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TROFEO INTERNAZIONALE

Scacchi, Lettieri trionfa
nel “Città di Biella”
La decima edizione del Torneo Internazionale “Cit -
tà di Biella”, organizzata dallo Scacchi Club Valle
Mosso è stata un’edizione da ricordare per molte-
plici ragioni: prima di tutto la partecipazione, in
quanto a Biella si sono presentati 130 giocatori, un

numero in netto aumento rispetto alle ultime edi-
zioni, cosa che porta il numero complessivo degli
scacchisti che negli ultimi dieci anni si sono sfidati a
Biella a 560. La seconda ragione è l’alta qualità tec-
nica di molte partite, la terza ragione sono le sorprese
che si sono susseguite nel corso dei cinque turni di
gioco. Non va inoltre dimenticato che i giocatori
biellesi si sono ottimamente comportati. el torneo
principale, riservato ai giocatori più forti, la vittoria è
andata al Maestro Fide salernitano Giuseppe Let-

tieri con 4,5 punti su 5; il trofeo resta quindi in Italia
dopo diversi anni nei quali aveva preso direzioni ol-
trefrontiera. A contendere fino all’ultimo la vittoria
al giocatore campano è stato il giovane Maestro biel-
lese Giovanni Siclari (Scacchi Club Valle Mosso),
autore comunque di un ottimo torneo che lo ha piaz-
zato al terzo posto finale. Tra Lettieri e Siclari si è
classificato il Candidato Maestro comasco Lorenzo
Cocconcelli. Da segnalare il quarto posto conclusivo
dell’esperto Maestro biellese Marco Ubezio.

PENNE NERE Ad accompagnare la sfilata la fanfara alpina di Pralungo

Mille alpini invadono Savona
Da domani il raduno del 1° Raggruppamento nella città ligure. Due gli striscioni
Saranno circa un migliaio gli
alpini biellesi che venerdì, sa-
bato, ma soprattutto dome-
nica saranno a Savona per il
raduno del 1° Raggruppa-
mento, che comprende le pen-
ne nere di Liguria, Piemonte,
Valle d’Aosta e Francia. Una
festa dall’articolato program-
ma che prenderà il via do-
mani, alle 9, con l’alzaban-
diera e l’inaugurazione della
cittadella della Protezione ci-
vile, con tanto di parete di
roccia, ponte tibetano e al-
lestimento del campo di Pro-
tezione civile. Il clou della
manifestazione domenica,
con alle 9 l’alzabandiera in
piazza Mameli. Alle 8 l’am-
massamento, mentre alle 9,30
onori al Labaro dell’associa-
zione nazionale alpini e ai
gonfaloni presenti. Alle 10 via
alla sfilata per le vie cittadine.
Alle 12,30 in piazza Mameli
passaggio della stecca alla se-
zione di Intra e ammaina-
bandiera. Alle 17 nella sede
dell’Ana di Savona, estrazio-
ne dei biglietti della lotteria e
premiazione del concorso
delle vetrine.

Per quanto concerne la se-

zione di Biella, l’ordine di
sfilamento vedrà il cartello
Biella nelle mani di Simone
Lisato, del gruppo di Casa-
pinta. Poi, accanto al presi-
dente Marco Fulcheri, il ves-
sillo nelle mani di Guerrino
Cavasin del gruppo di Les-
sona. Seguirà poi il consiglio
sezionale. Poco più indietro i
sindaci biellesi, sempre nu-

merosissimi. A seguire i ga-
gliardetti e la fanfara alpina di
Pralungo. Poi il primo stri-
scione portato dagli alpini e
dagli amici degli alpini con il
tradizionale Tucc’ un. Il se-
condo striscione “Per il bene
dell’Italia altri cento anni di
alpini” sarà invece portato dal
gruppo di Castelletto Cervo.

l E.P.

LO STRISCIONE Il tradizionale Tucc’ Un sarà anche a Savona

LA SERATA La Fondazione Biella Domani e la storia di un attivista

Panozzo raccontato in un libro
La Fondazione Biella-Domani, ha presentato "Ce la
metterò tutta" il libro di Silvia Del Zoppo che racconta
la vita di Elio Panozzo. La sala era piena a conferma
del grande affetto che circonda la sua figura. Elio è
stato un protagonista della Storia del 900. Ha par-
tecipato alla Resistenza. Poi, dopo essere stato li-
cenziato, è diventato (per dirla con le parole di Giorgio
Amendola) un rivoluzionario di professione. Ha di-
retto per 20 anni il più forte sindacato di categoria,
quello dei tessili quando le lavoratrici e i lavoratori del
settore nel Biellese erano più di 50 mila. «Io l'ho
conosciuto nel 1969 quando insieme a Lombardi della
Cisl e Porro della Uil partecipato alla prima assemblea
sindacale all'interno della Bozzalla & Lesna di Cog-
giola. Prima che fosse sancito questo diritto i sin-
dacalisti incontravano i membri di commissione In-
terna durante il cambio turno di fronte ai cancelli delle
fabbriche. Mi colpirono la sua passione e la sua chia-
rezza, ma anche la sua umiltà, persino eccessiva» come
ha detto giustamente ieri sera Sergio Chiamparino.
Per la generazione di Panozzo stare nel sindacato o nel
Pci ha significato fare parte di una comunità che si
riconosceva in alcuni valori e ideali di fondo; una
comunità tenuta insieme da una forte solidarietà e da
una rispetto verso gli altri, come ricorda l'autrice del
libro, Silvia Del Zoppo. «Fu Panozzo - ricorda l’ex
consigliere regionale Wilmer Ronzani -, insieme ad
Adriano Massazza, storico leader della Cgil, a chie-

dermi di diventare all'inizio degli anni ‘70 un fun-
zionario del sindacato; offerta che declinai dopo aver
riflettuto molto perché nel frattempo era stato eletto
segretario della Federazione Giovanile Comunista.
Negli anni successivi invece, diventato Segretario della
Federazione del Pci biellese, fui io a condurre la
consultazione delle compagne e dei compagni di Cos-
sato, ma anche di cittadini che iscritti non erano, che lo
indicò come sindaco di Cossato dopo le dimissioni di
Gianni Rivardo; il Comune più importante tra quelli
amministrati dalla sinistra».

UN MOMENTO della presentazione del libro
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